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Perchè le difficoltà degli enti locali 

Duemila miliardi 
gli interessi 

pagati dai Comuni 
Le gravi conseguenze delle restrizioni creditizie decise dal ministro del 
Tesoro e dalla Banca d'Italia - Urgente la riforma della finanza pubblica 

Il ministro del tesoro di 
concerto con la banca d'Ita
lia ha disposto drastiche re
strizioni del credito, che col-
filscono duramente soprattut-
o gli enti territoriali, comu

ni, provinco, il cui disavan
zo, il governatore Carli, di
chiara di non voler più fi
nanziare. 

Gravi ed antiche sono le 
responsabilità di chi essen
do al governo nazionale si è 
sempre rifiutato di affronta
re con provvedimenti seri ed 
organici da tanto tempo ri
chiesti dai comuni, 1 proble
mi della finanza locale. Sca
ricare sui comuni sempre 
nuovi compiti e sempre nuo
ve responsabilità senza dare 
1 mezzi per farvi fronte, è 
stata la caratteristica più che 
ventennale del rapporti tra 
autonomie e governo centra
le. Dover fare sempre più 
case e gestire nuovi servizi 
sociali senza avere nuovi 
mezzi finanziari, ha signifi
cato un peggioramento cre

scente della situazione econo
mica e finanziaria dei co
muni. 

Siamo al punto che 1 soli 
interessi per il debito accu
mulato assorbono una grossa 
parte delle risorse locali; 1.500 
miliardi nel 1073, 2.000 mi
liardi stimati per 11 1974. 

In questi ultimi anni le en
trate comunali sono state 
bloccate, nonostante l'aumen
to del prezzi. Il che signifi
ca che rispetto al 1972 le en
trate reali comunali nel 1974 
saranno diminuite del 30-40 
per cento a causa dell'Infla
zione. 

A comuni e province sono 
perciò assegnate poche entra
te, ferme sostanzialmente al 
1972 o al 1973. L'adeguamen
to è talmente Irrisorio che 
per tutti i comuni ormai le 
maggiori entrate previste in 
4 anni non coprono nemme
no l'aumento delle spese di 
un solo anno. Fortemente con
dizionato è l'accesso al mu
tui, anche per investimenti, 

Non migliora né reddito né strutture 

Generali proteste 
per l'inconsistenza 
del «piano» carne 

Dichiarazioni dell'Unione allevatori e dell'Alleanza contadini 

Il «piano carne» approva
to dal consiglio del ministri 
«è ben lungi dal considerar
si un programma nazionale 
di sviluppo zootecnico come 
chiedono gli allevatori», ha 
dichiarato ieri il presidente 
dell'Unione italiana produt
tori zootecnici dott. Lino Vi-
sani. «E' positivo il fatto che 
una serie di misure siano af
fidate alle Regioni ma si ri
mane nel campo del piani 
settoriali mentre nel campo 
zootecnico gli interventi non 
possono essere avulsi dalle 
trasformazioni agronomiche 
e sociali, nei rapporti tra 
produttori agricoli, mercato 
e consumatori»; Visani ri
corda la necessità di produr
re più foraggi, approvvigio
nare il mercato di mangimi 
meno costosi e fornire assi
stenza tecnica. Inoltre i pro
grammi dell'EPIM e della 
Cassa per il Mezzogiorno ri
mangono fuori del provvedi
mento. Visani dichiava l'in

soddisfazione degli allevato
ri per « l'autorizzazione pre
vista per la concessione dei 
terreni da parte di istituzio
ni pubbliche a fini di riutiliz
zo produttivo» che giudicano 
<t inefficiente » e « inaccettabi
le». L'Alleanza dei contadini 
osserva in una nota che fra 
l'altro il progetto non af
fronta il problema della pro
duzione dì latte « mentre 
proprio per questo motivo gli 
allevatori continuano a lavo
rare in perdita in quasi tutto 
11 territorio nazionale e ad 
abbattere le lattifere intac
cando ulteriormente il patri
monio bovino ed intasando il 
mercato di carne con gravi 
ripercussioni sui prezzi » 

L'Alleanza rileva che il go
verno ha dato «una grave 
testimonianza di incompren
sione dei problemi dell'agri
coltura e di incapacità ad 
impostare qualsiasi program
ma settoriale di politica eco
nomica ». 

Incontro a Roma promosso dalla CGILCISLUIL 

RAI-TV: iniziativa 
dei sindacati per 

un impegno di riforma 
Per rivendicare una riforma 

della Rai-TV in linea con le 
posizioni già espresse fin dal 
marzo del *73, la Federazione 
sindacale Cgìl Ctsl-UU ha indet
to per venerdì 19. a Roma, un 
incontro fra tutte le federazio
ni nazionali e te federazioni 
unitarie dei lavoratori della 
Rai e dello spettacolo. 

L'incontro — dettato anche 
dall'imminente scadenza della 
seconda proroga fra Stato e 
Rai — intende promuovere una 
serie di iniziative tese a ri
confermare le scelte per il 
monopolio pubblico dell'ente 
radiotelevisivo; per realizzare 
una gestione democratica che 

privilegi il Parlamento e le 
Regioni e che. nella formazio 
ne degli indirizzi e dei pro
grammi, si avvalga del concor
so delle organlwaz.ioni sinda
cali. sociali e culturali. Altre 
questioni sono quelle dell'orga
nizzazione decentrata che rap
presenti il policentrismo cultu
rale del paese, il diritto di 
accenno, la riorganizzazione del 
lavoro. 

Il documento sindacale de
nuncia anche l'aggravarsi del
la mistificazione nell'informa
zione e la necessità per il mo
vimento sindacale di assumere 
adeguate iniziative sul tema 
delia riforma. 

per effetto delle ulteriori li
mitazioni imposte alla dele
g a b i l e delle entrate dalla ri
forma tributaria. Lo stato ha 
sottratto al comuni le entra
te tributarle e si è Impe
gnato a corrispondere delle 
somme in sostituzione dei 
tributi aboliti. 

Sulle somme che dovrebbe 
per legge erogare puntual
mente ogni mese ai comuni, 
lo stato si trattiene il 50 per 
cento esatto e paga le resi
due somme con gravissimi 
costosissimi ritardi. 

A ciò si aggiungono 1 costi 
e gli sgravi causati dal per
durante sistema anticosti
tuzionale del duplice control
lo per l'approvazione del bi
lanci comunali. Il ritardo nel
la approvazione è quasi sem
pre superiore ad un anno e 
per molti comuni non è anco
ra giunta l'approvazione del 
bilancio 1073. Gli amministra
tori comunali sono stati per
tanto costretti, anche nel 1973 
a governare per oltre 15 me
si senza disporre dello stru
mento del bilancio, assumen
dosi quindi anche gravi re
sponsabilità personali, e a ri
correre al costosissimo siste
ma del credito a breve ter
mine 

Il costo di questo ritardo si 
può stimare per 1 comuni e 
le province, attorno al 300 
miliardi, nel solo 1973, che 
andranno cosi ad aggravare 
i disavanzi dei comuni. 

Si sono mai chiesti 1 cen
sori della finanza locale quan
te scuole, asili nido, impianti 
sportivi, poliambulatori e 
quante altre iniziative sociali. 
potrebbero essere finanziate 
annualmente con 300 miliardi? 

I comuni e le province ita
liane, sono ormai, per le gra
vi responsabilità politiche del 
passato e del presente, nelle 
condizioni di chi gravato da 
carichi di lavoro sempre nuo
vi, di cui altri si liberano, 
non sia più in grado di reg
gere allo sforzo e deperisce 
sempre più a causa della in
sufficienza del mezzi che do
vrebbero sostenerlo. In sta
to di collasso, avrebbe biso
gno di ossigeno per soprav
vivere, ma in simili dramma
tiche circostanze gli viene tol
to. 

I comuni italiani hanno già 
da tempo posto con chiarezza 
e con unità di Intenti la que
stione di una riforma della 
finanza pubblica che investa 
contestualmente la finanza 
statale e la finanza locale. 

Premesse indispensabili di 
tale riforma sono 11 risana
mento del debito locale se
condo le proposte concreta
mente formulate dai comuni 
Italiani e l'avvio di un pro
gramma nazionale di inter
venti e di investimenti nelle 
Infrastrutture e nel servizi so
ciali a cui i comuni intendono 
partecipare e di cui sono pron
ti ad assumere la propria 
parte di responsabilità. Per 
questo vanno respinte con de
cisione le linee unilaterali di 
politica economica sul temi 
del credito e degli investi
menti che vengono manife
standosi a livello del governo 
e delle autorità centrali del 
credito, e le « degenerazioni » 
autoritarie e rinunciatarie che 
in nome di una effimera effi
cienza pongono lo « stato In 
appalto» e svendono la «ge
stione pubblica» degli Inter
venti sociali. 

Di fronte ai gravi ed ur
genti problemi della delicata 
situazione economica e politi
ca del paese, non si può pen
sare di prescindere dal con
tributo unitario delle ammi
nistrazioni locali. 

Armando Sarti 
(Assessore al Comune di Bo
logna e componente del Co
mitato nazionale di ammini 
strazione del fondo di risa
namento per i comuni e te 

province) 

Un elicottero del carabinieri controlla II traffico stradale 

Ricattava un'industriale di Enna 

Finisce in galera 
per un'estorsione 
L'assurda minaccia: « O un milione o monto 
uno sciopero» - Smascherato e colto sul fatto 

Dalla nostra redazione 
PALERMO. 12. 

«Parò In modo che l tuoi 
operai non facciano pivi scio
pero. In cambio voglio, pe
rò, un milione ». Questo in
credibile « patto » è stato 
proposto manco a dirlo, da 
un caporione fascista sici
liano, Il segretario provincia
le della CISNAL di Enna, 
Vincenzo Zincale, che aveva 
avvicinato giorni addietro 
l'industriale Prancp«co Scri-
bano, proprietario d'una fab
brica di confezioni, propo
nendogli l'affare. 

Lo pspudo-slndacalista np-
ro ha fatto però I calcoli 
completamente sbagliati. E 
non solo perchè evidente
mente non può corto decide
re lui delle anioni degli ope
rai, ma perchè anche il pa
drone delia fabbrica deve 
aver pensato che auesto era 
Il classico caso della vendita 
della « pelle dell'orso ». Fran
cesco Scrinano infatti ha de
nunciato tutto al C.C. 

Stamane Zlneale s'è reca
to. com» convenuto, prt un 
aonuntamento con l'indu-
striBle. Onesti l'ha prpso a 
bordo dplla sua Alfa 2000 e 
gli ha consegnato dup bu
ste con dentro, rteosttiva* 
mpntp 500 e 400 mila lire: 
100 mila in meno del previ-
sto. Lo sauallido oersonae-
gio dopo aver tentato di ti

rare ancora sul prezzo, è 
sceso dall'auto al centro del
la città. Al primo bar che ha 
imboccato ha trovato ad at
tenderlo i carabinieri che 
l'hanno arrestato e condot
to in caserma, dove un ma
gistrato. il sostituto procura
tore dottor Zotti. l'ha lunga
mente interrogato. Alla fine. 
gli ha contestato il reato di 
estorsione aggravata e ne ha 
ordinato l'immediato arresto. 

Vincenzo Zlngale. 34 anni. 
ha-fatto una rapida carrie
ra nello sparuto manloolo 
del «sindacato» CISNAL di 
Enna. Due anni fa era as
surto alla massima rarlca 
dirigente della CISNAL in 
provincia per la riuscita di 
una squallida operazione di 
provocazione compiuta con
tro i sindacati confederali 
proprio nella piccola fabbri
ca di pantaloni del suo pae
se. Valnuarnera — un cen
tro a trenta chilometri da 
Enna — di proprietà dello 
Scribano: aveva tentato di 
mettere 1 cinquanta operai 
dell'azienda contro l sinda
cati. imbastendo una abita
zione corporativa. Ma dopo 
aualche effimero successo. 
l'operazione aveva comincia
to a mostrare la corda e 
pochi operai che, in buona 
fpde. l'avevano seorulto. han
no abbandonato Zingale. 

v. va. 

Affollate le stazioni, diminuito i l transito su strade e autostrade 

Esodo pasquale: preferito il treno 
» per il maltempo e il «caro-benzina 

Decine di convogli speciali transitati nelle stazioni di Milano e Roma • Movimento anche negli aeroporti 
I rilievi sul traffico automobilistico - Morti in due incidenti tre emigrati che rientravano in Italia 

Il maltempo di questi ultimi giorni e II « caro-benzina » hanno frenato un po' l'esodo auto
mobilistico degli italiani per I* vacanze pasquali. Strade e autostrade — secondo gli esperti 
— appaiono Infatti meno affollata degli altri anni: fino a questo momento sono mancate le 
lunghe code di veicoli caratteristiche dei giorni che precedono la Pasqua e il Natale. Più 
sostenuto, invece, è il movimento delle stazioni ferroviarie: solo nella stazione di Roma 
Termini sono transitati ieri 26 treni speciali. Fin dalle prime ore di giovedì la stazione cen

trale di Milano è stata il pun-

Sintomi di rallentamento 

13,30% in più a febbraio 
lo produzione industriale 

L'Istituto di statistica comunica che nel mese di febbraio 
la produzione industriale è aumentata del 13,3%, livello ele
vato ma più basso rispetto a gennaio quando l'incremento è 
stato del 15%. E* in atto un rallentamento derivante dalla di
minuzione di ordini per le automobili non sufficientemente 
bilanciata dall'aumento di produzione in altri settori sia da 
parte dei gruppi degli autoveicoli e connessi (FIAT, Alfa Ro
meo. Pirelli e altre industrie della gomma) che di altri settori. 

Fra i settori industriali sono in fase di espansione i can
tieri navali, la produzione di macchine agricole, 1 tessili, l'in
dustria di macchine e materiale elettrico, la chimica (pur con 
gravi vuoti di produzione specializzata), la siderurgia; sono 
stazionari il settore edilizio e quello del mobilio; sono in dif
ficoltà 1 settori automobilistico, la gomma, alcuni comparii 
della pelletteria. ' 

Notizie gravi continuano a venire dal settore agricolo. L'In
dustria vinaria, ad esempio, ha praticamente messo alle cor
de i produttori e le cantine sociali delle zone che producono 
vini da taglio. Ieri al Comune di S. Severo si è tenuta una 
riunione d'emergenza per prendere iniziative di difesa da 
una crisi che colpisce vaste zone meridionali. Oggi ai tratta 
di ottenere agevolazioni di ammasso e distillazioni ma ta so
luzione può venire soltanto dall'organizzazione di centrali 
cooperative di imbottigliamento per la vendita diretta al con
sumo. 

I problemi del settori di punta della produzione industria
le sono passati in rassegna da Notizie 1RI sotto li profilo 
della capacità di innovazione tecnica. Viene presentato un 
quadro tendenzioso: la spesa delle aziende Htl per ricerca. 
salita da 17 a 72 miliardi in 15 anni, viene esaiuta senza ap
plicare coefficienti di deflazione e rapporti con la contempo
ranea espansione del gruppo. La percentuale del 2.5% di 
spese di ricerca sul fatturato per un gruppo che opera in 
settori come l'elettronica, le attività aereospaziali, l'elettro
meccanica e l'energia nucleare è un livello molto basso anche 
in confronto a gruppi internazionali che hanno meno ritardi. 

IL CONVEGNO NAZIONALE DEGLI ENTI LOCALI SVOLTOSI A FIRENZE 

BATTAGLIA APERTA PER IL DISTRETTO SCOLASTICO 
1 . . . 

Denunciata l'ambiguità della formulazione governativa conlenuta nel I decrifo defoglio — SotUfmeafi la necessità di imporri una 
sostanza democratica al distretto — I compiti immediati degli Enti locali per ottenere un concreto miglioramento dd testo minisitriite 

FIRENZE. 12 
«Per un distretto scolasti

co che sia strumento di de
mocrazia nella scuola e nella 
società»: questo il tema del 
convegno che la Lega per le 
Autonomie e i Poteri Locali 
ha tenuto a Palazzo Vecchio. 
con l'adesione del Comune di 
Firenze, della Regione Tosca
na. dell'Unione toscana degli 
amministratori locali. deli'As-
sociazlone nazionale Comu
ni italiani, dell'Unione delle 
Province toscane. 

Il senso del convegno, illu
strato dall'aw. Ciantelli, as 
sessore alla Pubblica Istru 
zione del Comune di Firen 
ze, sta nella risposta che le 
autonomie locali hanno vo
luto dare al governo in co:n-
cidenza col varo misteria'e 
dei decreti delr^nti sullo sta 
to giuridico d.M persona 
le della scunla. portando un 
contributo -J. chwri!iii*nto rtrl 
significato e dnlla funzione 
del distretto scolastico 

Il convegno ha infatti rap-
; presentato un incentro * un 
: confronto tra il personale del-

-.. 1» gauol* « gli amministratori 

locali su una materia che af-
fronta un nodo essenziale del
la politica scolastica e della 
programmazione del territo
rio. Nella rclazone della pro
fessoressa Fausta Giani Cec-
rhini, vice sindaco e Assesso
re alla P.I. del comune di 
Pisa, e stata messa in luce 
l'ambiguità della formulazio
ne governativa del dWretto. 
da un lato privo di ogni ca
pacità operativa e con com
pii di esclusivo carattere 
promozionale, dall'altro «og
getto di delega da parte d?lle 
Regioni sulla malfna della 
assistenza scolastica, con una 
arb trana interferenza in un 
campo che spetta alla inizia
tiva autonoma degli enti lo
cali. 

La relatrice ha Indicato con 
forza i. p?ricoIo che il di
stretto. da orsano d> gestione 
democratica delia scuola, di
venti un inù77Q di decentra
mento di poteri sottratti agli 
enti locali Ha .sottolineato 
inoltre la necessita di lottare 
per un sostanziale migliora
mento del primo decreto e per
mettere quindi quel salto di 

qualità oggi essenziale alla 
scuola italiana attraverso una 
nuova gestione sociale e nuo
vi contenuti culturali, frutto 
delia partecipazione popolare 
e di un» spinta democratica 
per il diritto allo studio. 

n compagno Triva ha riba
dito in particolare il com
plessivo disegno antiautono-
mista che accompagna II de
creto delegato sugli organi 
collegiali, disegno che rientra 
in una logica più generale di 
attacco agli enti locali; giu
dizio ripreso dal compagno 
Raicich che ha rivolto dure 
critiche alla politica scolasti
ca dei governi democristiani. 
Oggi bisogna Impegnarsi — 
ha detto Raicich — per veri
ficare quanto, e non è poco, 
si può conquistare attraver
so una corretta attuazione 
della legge delega nonostante 
t «noi notevolissimi limiti. 

Sono Intervenuti Inoltre li 
senatore Codlgnola, Querelo-
li e Vieri della CGIL» padre 
Oehomino dell'Istituto Sale
siano, Giuseppe De Santla del
la Commissione nazionale 

scuoia del PCI. Ettore Fon
tanella della Lega regionale 
dell'Umbria. Le conclusioni 
sono state tratte dal compa
gno De Sabbata, segretario 
nazionale della Lega per le 
Autonomie, che ha ripropo
sto le osservazioni critiche 
nei confronti delia legge ed 
ancor più dei decreti dele
gati. che non realizzano 11 
necessario collegamento con 
la riforma della scuola e gli 
istituti democratici di auto
nomia (cosi è per la compo
sizione e 1 criteri di elezione. 
Il carattere restrittivo delle 
funzioni, l'inserimento nelle 
articolazioni del potere pub
blico). 

Il compito degli ammini-
«tratori e delle forze demo
cratiche operanti nella scuo
la e per la scuola è quello 
di comprendere che nell'am
bito territoriale dei distretti 
saranno presenti articolazio
ni plurime di poteri pubblici 
e di favorire perciò l'instau
razione di rapporti che faci
litino un condizionamento de
mocratico del contigli di di-
atretto. 

fc-jaJ^i 

L'attività degli Enti locali 
non si esaurirà certamente 
nella presenza di rappresen
tanti all'interno del contiglio, 
ma continuerà a manifestar
si In modo diretto. Ne deri
vano varie indicazioni per lo 
impegno da assumere sia per 
influenzare li contenuto dei 
decreti che stanno per esae
re promulgati, sia per la loro 
attuazione. 

Fra queste indicazioni han
no particolare valore la neces
sità di compiere rapidamente 
la delimitazione territoriale, 
di accelerare la promulgazio
ne delle leggi regionali di de
lega — come quella toscana 
— sull'assistenza scolastica e 
Il diritto allo studio, di asso
ciare i Comuni nell'ambito 
del distretto, oppure di Irro
bustire le corrispondenti 
strutture di quartiere, di af
frontare Il problema del rap
porto fra il tetritorlo e le 
strutture distrettuali e altre 
«trattura e dimensioni di 
comprensorio destinate alla 
attività di programmazione 
o «11» gestioni 41 servisi. 

to di convergenza di una ve
ra marea di gente che è par
tita per recarsi in luoghi tu
ristici oppure per anda
re a fare visita ad amici e 
parenti in occasione del «pon
te» pasquale. Vi sono stati 
36 treni straordinari in par
tenza e in arrivo e la bigliet
teria ha incassato 88 milioni 
di lire. 14 milioni in più ri
spetto al giovedì dello scorso 
anno. Ieri sono passati 59 tre
ni straordinari. 

Si può dire che il «calo» 
del traffico automobilistico è 
stato compensato - da quello 
ferroviario. Ed è per questo 
che l'«operazione Pasqua» è 
entrata ugualmente nel vivo 
per i settori trasporti e tu
rismo. Nonostante il tempo 
Incerto e caratterizzato in 
quasi tutta la penisola da for
ti piovaschi, le città appaio
no meno popolate, mentre co
minciano ad animarsi le loca
lità turistiche, con particola
re riferimento a quelle co
stiere. Anche gli aeroporti di 
Roma e di Milano sono inte
ressati da un movimento pas
seggeri particolarmente inten
so, con riferimento soprattut
to alle partenze verso il mez
zogiorno e le isole. Solo a Fiu
micino hanno fatto scalo ieri 
una ventina di voli speciali, 
tra nazionali e internazionali. 

Nonostante la diminuzione 
di traffico rispetto allo scorso 
anno, il movimento è comun
que molto Intenso su tutte le 
strade e autostrade italiane. 
Traffico molto sostenuto, an
che se non eccezionale, sulla 
corsia sud della «Serenissi
ma» da Milano verso Vene
zia. sulle autostrade in par
tenza da Milano verso Ge
nova, Bologna e verso i laghi, 
sull'autostrada del sole (nel 
tratto fra Modena e Bolo
gna è stata aperta la terza 
corsia), nel pressi di Firenze. 
sempre in direzione da nord a 
sud e nella zona di Napoli, in 
proposito, agli automobilisti 
diretti a Salerno viene consi
gliato di evitare l'attraversa
mento di Napoli e di diriger
si verso Avellino e verso la 
superstrada per Salerno. 

Anche la giornata di ieri è 
stata purtroppo funestata da 
alcuni gravissimi incidenti 
stradali. Due giovani sposi 
friulani sono morti in un in
cidente avvenuto sulla Pon-
tebbana. I due — Eraldo Cos-
suttini, di 33 anni, e Dolores 
Merluzzi, di 30 — erano par
titi l'altra sera da Zurigo, do
ve erano emigrati da una de
cina d'anni, per trascorrere le 
festività pasquali a Magnano 
in Riviera, loro paese natale. 
dove li attendeva il figlio Ma
rio. di 12 anni. Nel corso del
la notte i coniugi si sono dati 
spesso il cambio alla guida 
della loro autovettura di me
dia cilindrata. Sulla curva di 
Artegna, sulla Pontebbana, 
Dolores Merluzzi, che aveva 
voluto guidare per l'ultimo 
tratto, forse per un colpo di 
sonno o per una crisi di stan
chezza. dopo aver zigzagato 
per una decina di metri, ha 
fatto sbandare l'automobile. 
che si è rovesciata in un fos
sato laterale. 

Tre componenti di una fa
miglia di emigranti residenti 
in Svizzera, che stavano rien
trando in Italia per trascor
rere con i familiari le feste 
di Pasqua, sono morti In un 
Incidente stradale avvenuto 
sulla statale 16, In località 
«Ramiteli!», nei pressi di 
Termoli (Campobasso). 

Sciopero 
per tre giorni 

al « Secolo XIX » 
di Genova 

I redattori del quotidiano 
genovese II secolo XIX hanno 
iniziato ieri uno sciopero di 
tre giorni per impedire la 
uscita del giornale sino al 
giorno di Pasqua compreso. 

In un comunicato del co
mitato di redazione si affer
ma che l'assemblea dei re
dattori « ha giudicato insod
disfacenti le risposte ottenute 
su problemi sui quali da un 
anno si sono registrate ina
dempienze ». 

Le richieste dei redattori 
riguardano il diritto-dovere 
del comitato di esprimere pa-
Terl preventivi sulle nomine; 
il diritto della redazione di 
partecipare, attraverso stru
menti tecnico-professionali, 
alla qualificazione del prodot
to giornalistico; l'esigenza di 
far rispettare fedelmente lo 
organico della redazione a 
suo tempo concordato, 

Secondo altre informazioni. 
sia nell'assemblea dei redat
tori che nell'incontro tra 11 
comitato di redazione e il di
rettore Alessandro Perrone, si 
sarebbe discusso anche sulla 
situazione della proprietà del 
giornale (l'anno scorso metà 
delle azioni del Secolo XIX 
e del Messaggero furono ce
dute a Rusconi ed ora si vo
cifera di trattative per ulte
riori cessioni ad un forte 
gruppo industriale). In pro
posito Alessandro Perrone, in 
una dichiarazione, ha defi
nito tali voci come «semplici 
supposizioni e congetture de
stituite di qualsiasi fonda
mento ». 

Rinviata 
la promozione 

di un magistrato 
milanese 

MILANO. 12 
Nella sua ultima riunione il 

Consiglio superiore delia Ma
gistratura ha, fra l'altro, de
ciso di rinviare di circa un 
anno la promozione ad ag
giunto giudiziario del dottor 
Antonio Becere, attualmente 
uditore giudiziario alla Procu
ra della Repubblica di Mila
no. dando evidentemente una 
valutazione globale non posi
tiva sull'attività da lui svolta 
In precedenza. Nei suo: con
fronti il Consiglio superiore 
della Magistratura tornerà 
quindi a dare una valutazione. 

Le illazioni arbitrarie che la 
televisione, nel suo notiziario 
delle ore 20. ha voluto fare. 
stabilendo collegamento col 
caso Feltrinelli e con le vicen
de giudiziarie del prof. Fio
roni. parlando addirittura di 
un provvedimento disciplinare. 
che è inesistente, sono del 
tutto infondate. Tanto più gra
ve è l'averle stabilite, giacché 
possono far sorgere il sospet
to che. con questo modo di 
dare una notizia, snaturando 
la nella mnniera che si è vi
sto, si voglia influire nell'esa
me che lo stesso Consiglio su
pcriore della Magistratura sta 
svolgendo sulla Procura del
la Repubblica di Milano e sul 

1 suo dlrifene Oluaeppa lUoak. 

posta la 
pensioni 

Fra pochi 
giorni (forse) 
avrai la pensione 

Sono pensionato delle 
Ferrovie dello Stato dal 
10-3-1972 Prima di entrare 
nelle FS ho lavorato dal 
1935 al 1943 (otto anni Cir
ca) presso l'Ottica Mecca
nica Italiana che mi ha 
versato regolarmente i con
tributi all'INPS. 

Successivamente ho pro
seguito volontariamente il 
versamento dei contributi 
all'INPS. Nel 1971 ho smes
so e tramite TINCA ho fat
to domanda di pensione. 
Da diversi mesi l'INPS mi 
ha inviato la certificazio
ne provvisoria ai fini del
l'assistenza per malattia e 
nello stesso tempo mi ha 
comunicato che 11 mio di
ritto a pensione è stato ac
certato con decorrenza 
1-7-1972. Desidererei sapere 
quando riscuoterò la pen
sione e per quale motivo 
la decorrenza è stata fis
sata al 1° luglio 1972 anzi
ché al 10 marzo 1972, data 
del compimento del 60° an
no di età. Preciso che la 
domanda all'INPS l'ho 
Inoltrata prima di com
piere i 60 anni di età. 

Alcuni miei colleghl an
che pensionati delle FS 
che hanno effettuato come 
me l versamenti volontari 
all'INPS, oggi percepiscono 
una pensione di oltre 30.000 
lire al mese. 

ALVARO PENNECCHI 
Roma 

La ma pensione, già li
quidata dalla sede del-
V1NPS di Roma, è stata 
trasmessa fin dal 20 no
vembre dello scorso anno 
al centro elettronico di 
detto istituto per le ritua
li operazioni di controllo. 
Riteniamo, pertanto, che 
tra aprile e maggio prossi
mi riceverai direttamen
te comunicazioni in merito 
all'importo della pensione 
ed alle modalità di riscos
sione della stessa e dei re
lativi ratei maturati a tut-
foggi. Per guanto riguarda 
la decorrenza della tua 
pensione ti precisiamo che 
la stessa è stata fissata al 
1° luglio 1972 (primo gior
no del mese successivo a 
quello della presentazione 
della domanda) in guanto 
la tua richiesta risulta 
inoltrata all'INPS l'8 giu
gno 1972. Poiché tu asse
risci di avere, invece, 
presentato la domanda 
anche prima del raggiun
gimento del 60° anno di 
età e quindi prima del 
10-3-1972, è chiaro che com
provando all'INPS questa 
tua asserzione, cosa che 
ti consigliamo di fare tra
mite il patronato INCA, 
detto istituto indubbia
mente darà alla tua pen
sione la giusta decorren
za, cioè quella dell'1-412. 
Ci hai chiesto quale sarà 
l'importo della tua pensio
ne. Al riguardo ti faccia
mo presente che non ci è 
stato possibile saperlo in 
quanto il centro elettro
nico dell'INPS non ha an
cora restituito gli elabora
ti in sede. Comunque, es
sendo tu già titolare di al
tro trattamento pensioni
stico da parte delle FS, a 
norma delle vigenti dispo
sizioni se la tua pensione 
calcolata sulla base dei 
contributi versati all'INPS 
risulterà inferiore al trat
tamento minimo, non avrai 
diritto all'integrazione al 
minimo ma alla pensione 
calcolata sulla base dei 
contributi da te versati e 
di quelli accreditati figu
rativamente. 

La pensione 
sociale 
e il minimo 
imponibile 

La stampa governativa, 
la radio e la TV hanno 
strombazzato il risultato — 
molto deludente — del 
provvedimento governati
vo che aumenta la pensio
ne sociale. L'articolo 26 
della legge del 30 aprile 
1969 stabilisce che la pen
sione sociale compete a 
quei cittadini che non ri
sultino iscritti nei ruoli 
della ricchezza mobile e se 
coniugati che il coniuge 
non risulti iscritto nei ruo
li dell'imposta complemen
tare la cui quota esente 
era ed è ancora, nonostan
te la svalutazione moneta
rla, sempre di lire 960 mi
la annue. Tale limite, ri
masto ancorato al 1963 in 
quanto non si è tenuto 
conto dell'attuale aumento 
del costo della vita, è sta
to preso a base per dichia
rare che la pensione so
ciale da oggi in poi viene 
corrisposta ai coniugati 
sempreché il reddito dei 
coniugi, cumulato, non su
peri lire 1.320.000 annue. 
Cosi facendo 1 superfisca-
hsti hanno peggiorato le 
cose aggravando la condì-
7ione della donna. Il go
verno con una mano ha 
concesso la pensione socia
le e relativi aumenti, con 
l'altra si è ripreso tutto. 

Infatti ' su 800.000 pen
sioni sociali pagate in Ita
lia, più di 700000 vendono 
corrisposte Alle donne le 
quali, per le note difficol
tà sul mercato del lavoro. 
stentano ad ottenere una 
pensione contributiva. Se 
da lire 1.320 000 annue sot
traiamo lire 3.16 030 annue. 
importo attuale della pen
sione sociale, abbiamo li
re 983 930 che sarebbe il 
nuovo limite di quota c-
sentc. La legge n. 153 del 
I960 alla sua entrata in vi
gore rissò in lire 156 000 an
nue l'importo della pensio
ne sociale alla qualo se si 
aggiungono lire 960.000 an
nue di quota esente, il ha . 

un totale di lire 1.116.000. 
Tale differenza consiste 
nell'aumento della pensio-
ne sociale che, dalle lire 
12.000 mensili è passata al
le attuali 25.850, conquista 
che in pratica è stata an
nullata dall'opposizione da 
parte del governo ad au
mentare la quota esente 
dalle attuali lire 983.950 
annue a lire 2.086 000, im
porto ripetutamente ri
chiesto dal PCI. 

AMEDEO FIORILLO 
Napoli 

JVei giorni scorsi il con
siglio dei ministri ha ele
vato a 1.080.000 il limite di 
reddito esente da imposta 
personale, un livello estre
mamente basso e privo di 
qualsiasi giustificazione lo
gica. Il limite di reddito ai 
fini dell'accertamento di 
« capacità contributiva », 
come pure per stabilire 
quando e in che misura 
debba intervenire lo Stato 
con integrazioni di reddi
to, è giusto soltanto se 
prende a base un parame
tro oggettivo: in questo 
caso, trattandosi di defini
re ti livello ritenuto ne
cessario per vivere, il para
metro dovrebbe essere la 
spesa media per abitante 
in consumi privati. Al cre
scere di questo livello me
dio di spesa necessaria per 
vivere, vuoi per effetto del
l'aumento dei prezzi die 
per miglioramenti nel li
vello generale di reddito, 
anche il punto di riferi
mento dovrebbe risultar* 
innalzato automaticamen
te e proporzionalmente 
ogni anno. 

La proposta di una quo
ta esente dinamica, per eh 
fetto di una scala mobile 
collegata a dati economici 
oggettivi, è da noi portata 
avanti attualmente come 
uno dei presupposti dt una 
effettiva riforma fiscal» 
che sposti il prelievo sulle 
categorie che hanno effet
tiva « capacità contribu
tiva ». 

Intanto abbiamo chiesto, 
per tutte le pensioni, l'ade
guamento automatico in 
base al salario medio del
l'industria che dovrebbe 
dare — sul piano della ri
costituzione del potere di 
acquisto — risultati simili 
a quelli che ci proponiamo 
con la riforma fiscale. 

Il problema della pen
sione sociale, tuttavia, va 
considerato anche sotto al
tri aspetti. Il primo è quel
lo dell'assoluta necessità 
di costituire una base con
tributiva al pensionamen
to delle casalinghe. Un al
tro è quello dell'opportuni
tà di ridurre l'età pensio
nabile nel quadro dell'uni
ficazione normativa del si-
stema pensionistico. 

Quanto deve 
trattenere l'INPS 

Nella risposta dell'on. 
Veraldo Vespignani circa 
le trattenute sulle pensioni 
della Previdenza sociale in 
base alle nuove leggi tri
butarie, si legge che sareb
bero detratte dalle suddet
te trattenute lire 84.000 per 
il titolare della pensione • 
lire 36.000 per la moglie. 
11 mese scorso all'atto del
la riscossione della pensio
ne mi è stato consegnato 
un foglietto da restituire 
compilato, dal quale risul
ta invece che le detrazio
ni sono di lire 36.000 anche 
per il titolare. E' un erro
re o è un ennesimo alleg
gerimento della pensione? 

Inoltre, è vero che ver
ranno tolte le pensioni so
ciali a quelle persone ch« 
insieme al coniuge supe
rino una certa cifra? 

RAFFAELLO COLZA 
Roma 

Il DPR 29-9-1973 n. 600. 
stabilisce, all'articolo 23, 
secondo comma, lettera a), 
che le detrazioni di cui ai 
numeri 1 e 2 dell'art. tS 
del DPR 29-9-1973 n. 597 so
no effettuate a condiziona 
che il percipiente dichiari 
di averne diritto. 

In parole semplici il di
ritto alle detrazioni di Ut* 
36.000 per quota esente e 
di lire 36.000 per coniuge a 
carico dichiarato dal con
tribuente. Ecco il perché 
del foglietto che l'INPS 
sottopone al pensionata 
per questa dichiarazione. 

Le altre 48.000 lire sona 
detratte d'ufficio senza bi
sogno di dichiarazione, a 
meno che il pensionato, di 
sua iniziativa, non chieda 
c1~e la detrazione di lirm 
12.000 (forfettaria) venga 
effettuata in modo anali
tico cioè sulla base della 
denuncia annuale e per la 
spese ammesse in detrazio
ne dall'art 10 del citato 
DPR 597, cioè: interessi 
passivi, spese per cure mo
diche e assistenza speci' 
fica a persone gravementa 
e permanentemente ina
bili, assicurazioni sulla **• 
ta, tasse scolastiche per i 
figli che frequentano isti
tuii superiori universitari, 
assegni corrisposti alla mo
glie legalmente separata 
in forza di sentenza. 

Concludendo: la dichia
razione sottoscritta dai 
pensionati t obbligatoria* 
ma solo per una parte del' 
le trattenute dt legge poi
ché le altre trattenuta 
spettano at pensionati, co
me ai lavoratori dipenden
ti, senza nessun bisogno^ di 
particolari dichiarazioni. 

VERALDO VESPIGNANI 
Deputato al Parlamento 

• • • 
Per quanto riguarda la 

« pensione sociale » vedi la 
lettera e la relativa rispo
sta sull'argomento avver
tendo che il minimo impo
nibile è stalo elevato a lire 
1.080.000, quindi tutti i cal
coli vanno rapportati a 
questa nuora cifra. 

A cura di F. VITENI 
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